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Db Direzione e Ammi inistirazione | 

| Ma Irenpo N. 1. Udine - Telef, 2-52 
(Conto corrente postale) i SIA 

  Rito formale di deferenza 
ai AMA, 16. so) Eeco le dichiarazio- 
Dì atte oggi alla Camera dei Deputa- 

al Presidente del Consiglio on. Mus 
Solini. v 

; Signori/ Quel che 10 compio oggi, 
lb Questa aula, è un atto di formale 
Terenza verso ‘di voi e per il quale 
n vi chiedo nessun attestato di spe- 

piece riconoscenza. Da molti, anzi da 
'Oppi anni, le crisi di governo erano 
ec risolte dalla Camera attraver- 
pui o meno tortuose manovre ed ag- 

ui tanto che una crisi veniva re- 
Mat qualificata come un assal- 

‘# ed el imamastero i rappresentato da 
uo traballante diligenza postale. O- 
Mu eonduto, ‘mer la seconda volta, 

) OTeve volgere di un decennio, che 
olo italiano, nella sua parte mi- 

Ki » ha scavalcato un ministero è si 
dun governo al di fuori, e di so- 

Pra e contro ogni designazione del Par- 
lame . nto, 

i Bi; : dla 
per" Matia 1915 - Non volle stravincere 
sciita rivoluzione ha i suoi dirti 

Ia Ì l decennio di cui vi parlo sta fra 
Aia, Maggio del millenovecentoquindici 

sot " Ottobre del miltenovecentoventidue. 
“S0î0 aj melanconici zelatori del su- fiori “'costituzionalismo il compito di dis- 
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‘tare più o meno lamentosamente su 
0. 70 affermo cne la rivoluzione ha 
507 diritti. A ggiungo, perchè ognuno 

|° sappia, che io sono qui per difen- 
Tee potenziare al massimo grado, la 

’toluzione delle camicie [uere linse- 
za ola ‘intimamente come forza idi 

li on to di progresso, edi equilibrio 

  
‘ell d storia della Nazione. Mi sono ri- 

i ‘Ito di strammcere, e potevo stravin- 

9.0 Pe, Mi sono imposto dei limiti. Mi 
. Ono do ; 

Mella che non si abbandona dopo la 
6 QUrittoria E 

& \ ; 

ll tento baco dî camicie nere” 
Aa] "sa trecentomila giovani armati di 

10 tico Punto, decisi a tutto e quasi mi- 
mente pronti ad un mio ordine î0 

} Ro castigare tutti coloro che hanno 
ee © tentato di diffamare il fa- 

0°. Potevo fare di questa aula sor- 
2,0 
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SUbit 

questo momento, più particolar- 

ci occupa e preoccupa. Ne parlo          
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     fron: di dissipare molte apprensioni, 

Pitche in questo campo preferisco l’a- 
Ne alle parole. Gli orientamenti fon 

‘attentali della mostra politica estera 
lo i seguenti: di a 

i trattati di pace buoni o cattivi che 
No, una volta che sono stati firmati 

latificati. devono e saranno eseguiti. 
0 Stato che si rispetta non può ave- 
k altra dottrina. I trattati non sono e- 
Ito: > Ron sono irreparabili. Sono capi-. 
tia della storia, non epilogo della sto- 

he g Seguirli significa. proseguire dn 
oo verso la esecuzione si appalesa 

tito, Ssurdo, Ciò, può costituire il fatto 
toni Vo che apre la possibilità di un ul- 

(Co OPe esame delle rispettive posizioni, 
Congo Il trattato di Rapallo, cosî gli ac 

Merig G.S. Margherita, che da quello 
vi Vano, vengon: da me portati dinan 
da Parlamento. Stabilito che, quando 

, {iti ° perfetti e cioé ratificati, i tratta- 
| ba Cbbono essere lealmente eseguiti, 

deo E) stabilire un altro fondamento 
9,‘ fl q bosita politica estera cioè: 

1 lg; IPudio di tutta la fumosa ideolo- 
n° (ricostruzionista). Non ammettia 

o ca} e ci sia una specie di unità, o 
et 0 "la Sio. di intera interdipendenza del- 

lho a econonica europea. Ammettia- 
Nomi, € Sì debbe riedificare questa eco- 
Ùì i ma escludiamo che i metodi sin 
Va dottati giovino allo scopo. odi 

Ùa di Sono più ai fini della ricostruzio- 
Ùterg; MOmica europea i trattati di com 
“în 10 a due «base delle più vaste rela- 
ltacch COtomiche fra i popoli» che le 
ba -°0se e confuse conferenze plenz 
oso, SUI lagrimevole istoria ognuno co 

(N joy, < &TCIÒ che riguarda precisamen 
(l® vo; Poi intendiamo di seguire u- 
Nata ca di dignità e di utilità nazio- 
LA gi ('(°1 possiamo permetterci il lus- 

i Ha, Politica di altruismo insensa- 
| © dedizione completa ai bisogni 

   

       

        

   

   
pit 

   

     
   

    e = d 

   

    

  

  

l preannunci 

  

  etto che la migliore saggezza è 

Wa bolitica estera, è quella ‘che, spe-.: 

0, perchè credo con quello che | 

ratterò tutti gli argomenti perchè | 
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da e grigia un bivacco di manipoli, po- | 
tevo sprangare il parlamento e costi- 
tuire un governo esclusivamente di fa- 
scisti. Ripeto; ma non ho, almeno in 
questo primo tempo, voluto. 

- Ul agguali... Anche a Udine? 
Gli avversari sono rimasti nei lo- 

ro rifugi; ne sono tranquillamente u- 
#95 ] 7 " 4 È sE 1% È, 

senti ed hanno. ottenuto la libera cir- 

colazione; del che approfittano già per 

risputare veleno e tendere agguati co- 
me a Carate e Bergamo, a Udine a 
Muggia. Ho costituito un governo di 
coalizione e non già con l'intento di 
avere una maggioranza parlamentare 
della quale posso oggi fare peo 
a meno, ma. per raccogliere in muto 
della Nazione boccheggrante quanti a! 
disopra delle sfumature dei, partiti, la 
stessa nazione vogliono salvare. 

L'elogio delle: masse al Sovrano 
Ringrazio dal profondo del cuore i 

miei collaboratori, ministri e sottosegre 
tari, ringrazio j miei colleghi di gover- 
no, che hanno voluto assumere con me 
le pesanti responsabilità di questa ora. 
E non posso non rieordare con simpa- 
tia l’atteggiamento delle masse lavora- 
trici italiane che hanno confortato il 
moto fascista colla loro attiva o passi- 
va solidarietà. Credo anche di interpre- 
tare il pensiero di gran parte di questa 
assemblea e certamente della maggio- 
ranza del popolo italiano, tributando un 
caldo omaggio al Sovrano, il quale si 
è rifiutato ai tentativi inutilmente rea- 
zionari della ultima ora: ha evitato la 
guerra civile e permesso di immettere 
nelle stracche arterie dello stato parla- 
mentare la nuova impetuosa corrente 
fascista uscita dalla guerra ed esal- 
tata dalla vittoria. 

N programma ? Volontà 

‘ Prima di giungere a questo posto da 
ogni parte ci chiedevano un program- 
ma. Non sono, ahimòè!, i programmi che 

difettano in Italia sibbene uomini e la 
volontà di applicare i programmi. Tut- 

ti i problemi della vita italiana, tutti 
dico, sono già stati risolti sulla carta, 
ma è mancata la volontà di tradurli nei 

fatti. Il governo rappresenta oggi, que 
RE ‘e decisa volontà. 
sta ferma e decis 0 

La politica estera 
altrui. Do ut des, L’Italia di oggi conta 

e deve adeguatamente contare. Lo si 
| incomincia a riconoscere anche oltre i 

confini, Non abbiamo cattivo gusto 
di #ugerare la nostra potenza, ma non 
vogliano, per eccessiva eu inutile P:5- 

destia diminuirla. La mia formula è sem 

plice. niente per niente. Chi vuo!s avo 
re da noi prove concrete di amicizia ‘4 

li prove concrete di amicizia ci dia, LI. 
talia fascista, come mon intende strac 
ciare i trattati, così per mo:te ragioni 
di ordine politico economie.» è morale 
Ron interde abbandonare gli alleati di 
‘QU?rra. i 

L'esame di Londra e Parigi! verso Roma i FE bu: 

: Roma sta in linea con Pacizi e Lon dra;'iva l’Italia deve impersi e deve porre agli alleati quel coraggioso e su- 
vero esanic di coscienza che essi non hanno affrontato dall’armistizio ad 0g- 
Blew Le i n . Esiste ancora una INTESA nel senso 
sostanziale della parola’ quale è la po 
sizione di questa intesa di fronte al- la Germania, di fronte alla Russia, di fronte ad un'alleanza r'usso-teldesca ?. Quale è la posizione dell’Italia nell’Int 

| tesa, dell’Italia che non soltanto per 

debolezze dei suoi governi ha perduto 
fonti posizioni nell'Adriatico e nel Me: 

diterraneo, mentre sì ripongono in di- 
seussione taluni dei suoi diritti fond 

mentali; dell’Italia che non ha i 
colonie nè materie prime ed è schiaccia 

ta letteralmente dai debiti fatti per rag 
giungere la vittoria comune? Mi pior 
pongo, nei colloqui che avrò coi primi 
ministri di Francia e d’Inghilterra di 
affrontare con tutta chiarezza nella 
sua complessità il problema dell’Intesa 
ed il problema conseguente della posi- 
zione dell’Italia in seno all’Intesa. 

Da questo esume quale ipotesi sca- 
turiranno? o l’Intesa sanando le sue an 
gustie interne, Je sue contradizioni, di 
venterà veramente un blocco omogeneo, 
equilibrato, di forze (con eguali dirit= 

      

    

nata la sua ora e l’Italia riprendendo 
la sua libertà d’azione, provvederà leal 
mente con altra politica alla tutela dei 
suoi interessi. Mi auguro che la prima 

derazione del ribollire di tutto il mondo 
orientale e della crescente intimità rus- 
so-turer-1ederca, 

Ma. perchè ciò sia è necessario © 
scire nna buona volta dal terreno delle 
frasi convenzionali; è temno insonima 
di uscire. dal semplice terreno dello 
spediente diplomatico che si rinnova e 
si rivete ad ogn» conferenza per en. 
trare in quello dei fatti storici; sul 
terreno cioè in cui.è possibile deter 
minare in un senso o nell'altro un cor- 
so degli avvenimenti. Una politica e- 
stera, come la nostra, una politica di 
utilità nazionale, una politica di ri- 
spetto ai trattati, una politica di enna 
chiarificazione della posizione dell’T- 
talia nell’Intesa, non può essere gabel- 
lata come una politica avventurosa 0 
imperialistica nel senso volgare della 
parola. 

Politica di pace, non di suicidio 
Noi vogliamo seguire ua politica 

di pace, non però una politica di sui- 
cidio. A confondere i pessimisti, 1 qua- 
li attendevano risultati catastrofici dal 
l'avvento dei fascisti al potere; basterà 
mcordare che i nostri rapporti sono as- 
solutamente amichevoli con ‘la’ Sviz- 
zera ed un trattato di commercio, che 
sta in cantiere, gioverà quando sarà 
ultimato a fortificarli; corretti con la 
Jugoslavia e con la Grecia, buoni con 
la Spagna, la Cecoslovacchia, la Po- 
lonia, la Romenia, con tutti gli stati 
baltici, dove l’Italia ha guadagnato 
in questi ultimi tempi grandissime sim 
patie e coi quali stiamo trattando per 
addivenire ad accordi commerciali ed 
egualmente buoni con tutti gli altri 
stati. 

Per quello che riguarda l’Austria 
l’Italia manterrà fede ai suoi impegni 
e non imascurerà di spiegare azione li 
ordine economico anche nei confron- 
ti dell'Ungheria e della Bulgaria. 

Riferiamo che per quanto riguarda 
la Turchia si debba a Losanna ricono- 
scere che quello che è ormai un fatto 
compiuto, con le necessarie garanzie 
per il traffico degli Stretti, ner gli in- 
teressi europei e per quelle minoranze 
cristiane. La situazione che si è de- 
terminata nei Balcani e nell'Islam va 
attentamente vigilata. Quando la Tur- 
chia abbia avuto quel che le spetta nom 
deve pretendere altro. A un dato mo- 
mento bisogna avere il coraggio di di- 
re alla Turchia: «Sin qui; ma non ol- 
tro. A nessun'costo». Solo ‘con. ferma 
linguaggio, tanto più fermo quanto più 
leale sarà stata la condotta degli Al.   

  
; Russia sia stata invitata per discute- 

‘il'che valorizzandoli non li allontanereh   ti ed eguali doveri); oppure sarà suo- 

    

he ma l: legh'erà più vivamente alla ma 

leati, si può evitare il pericolo di com 
plicazioni ‘balcaniche. e quindi neces: 
sariamente euttopee. Non dimentichi. 
mo che ci sono 44 mila mussulmani in 

Rumenia, 600. mila in Bulgaria, 400 
mila in Albania, un milione e mezzo 
nella j/JTugioslavia, un mondo che la 
vittoria della mezzaluna ha esaltato 
almeno sotterraneamente. 

La Russia 

Per.quanto riguarda la Russiay 1’ i- 
talia ritiene che sia giunia ormai 1'o- 

«ra di considerare nella. loi» attuale 
realtà 1 nostri rapporti con quello Sta-, 
to,. prescindendo dalle sue condizioni 
interne nelle quali, come governo, noti 
vogliamo entrare come non ammettia- 
mo interventi estranei nelle cose no- 

i Stre e siamo quindi disposti ad esami- 
nare la possibilità di una soluzione de- 
finitiva. vu 

Cinca la partecipazione della Russia 
‘a losanna, la Italia ha sostenuto la. 
tesi più liberale e non dispera di farla 
trionfare quantunque fino ad oggi Ja 

1% limitatamente 
Stretti,. i 

I nostri rapporti con gli stati Uniti 
sono ottimi e sarà mia cura diperfezio- 
narli sopratutto nel campo di una de- 
siderabile intin collaborazione l’ordi- 
ne economico. Cci Canadà sta per esse- 
re firmate un trattato di commercio. 
Cordiali scno i nostri rapporti con le 
repubbliche del centro e. Sud America 
e specialmente col Brasile e coll’Argen 
tina, dove vivono milioni d’Italiani, ai. 
quali non devono essere negate le pos- 
sibilità «di partecipare alla vita locale, 

alla questione degli 

eventualità si verifichi, anche in consì-. 

dre patria. Quanio al problema econo- 
mico finanziario ì’ltalia sosterà nel pros 
simo convegno di Bruxelles che depiti 
e riparazioni formano un binomio in- 
seindibile. Per questa politica di vita e 
di utilità nazionale vecerrono alla con- 
sulta crgani entrami e preferirei, ade- 
cuiati alle nucve necessità della coscien- 
za nazionale e all’accresciuto prestigio 
dell'Itaha nel mondo, 

Politica interna 
Le direttive di politica intehna si 

riassumon in queste parole: Economia, 
ss vUlo e discipilna, 

Il problema finanziario è fondamén- 
ta.e.. Bisogna arrivare, colla maggiore 
ceserità possibile al parfeggio del bi- 
lancio statale. Regime della ‘lesina. 
UtiBzzazione intellicente delle spese. 
Aluto a tutte le forze produttive della 
nazione, Fins di tutte le residuali bar- 
dature di guerra, 

Sulla. situazione finanziaria che pu- 
re essendo grave, è suscettibile di ra- 
pido miglio:amento, vi riferirà ampia- 
mente il mio collega Tangorra in sede 

Chi dice lavoro, dice borghesia produt- 
tiva e classi lavoratrici delle città e 
dei campi. Non privilegi alla piima, 

di tutti gli interessi che si armoniz- 
zano con quelli della produzione della 
nazione. 

Il. proletariato che lavora; e della 
Cui sorte ci. nreoecuplamo, ma senza 
colpevoli, . demagogiche indulgenze, 
non ha nulla da temere e nulla da ner- 
dere mà certamente tutto da guadagna- 
re da una nolitica finanziaria che sal- 
viti bilancio dello Stato ed eviti quel- 
la bancarotta che si farebbe sentire in 
«disastroso: modo. specialmente sulle 
classi più umili della popolazione. 

La nostra politica emigratoria deve 
svincolarsi. da jun eccessivo . paterna- 

lismo; ma il cittadino italiano che e- 
migra sappia che sarà saldamente tu- 
telato dai rappresentanti della nazione 
all’estero, L'aumento del prestito, di 
una nazione nel mondo è proporziona- 

I COMUNI 
ROMA, 16. — Il SS. alla presidenza 

del consiglio ha diramato il seguente co 

  

munieato : 
A completamento delle dichiarazioni 

esposte oggi al parlamento dal presiden 
te del consiglio ‘e delle dichiarazioni 
che in materia finanziaria e tributaria 
farà domani alla camera il min. del te- 
soro sj riassumono le direttive che il 
governo intende seguire nella risoluzio 
ne di altri importanti provvedimenti 
particolari: secondo: quanto è stato «de- 
ciso nelle varie riunioni del consiglio 
del ministri...‘ 

sistemazione oiuvidica delle uinove provincie 
‘ Lia sistemazione giuridica. delle nuo- 
Ve provincie ha richiamato subito la; pre 
murusa attenzione del governo; Tratta- 
Si in falti di. una quiestione- eminente= 
mente nazionale che reclama, dopo il 
lungo indugio in cui è sta lasciata, u- 
Ga sollecita soluzione, Il governo ha su 
bito fissato due direttive e cioè quella; 
di eliminare gli organismi burocratici 
ipgimlranti c quella di promuovere la 
sollecita unificazione legislativa. 

A. raggiungere il. primo scopo si è 
deliberato di addivenire entro l’anno” 
alla liquidazione dell’ufficio centrale e 
per le nuove provincie. 

In seguito alle: dimissioni rassegnate 
dal. capo di questo ufficio si ‘pro- 
vincie, In seguito alle dimissioni rasse- 
gnate dal capo di quest’ufficio si. pro- 
cede con elementi burocratici a tale li- 
quidazione che è già molto. bene avviata 
e che viene condotta in modo da non 

  
nessuno dei pubblici servizi delle-pro- 
vincie stesse. Infatti tutti j rami am- 
mimistrativi ona raggruppati presso l’uf 
ficio anzidetto e che:tutelano i corri- 
spondenti ‘interessi delle nuove. terre 
‘vengono. gradualmente: stralciati dallo 
ufficio centrale e ‘vengono affidati col 
relativo personale specializzato ai sin- 

: gol ministri competenti. Accanto a 
questo: provvedimento vi è quello ri- 
guardante la commissione consultiva re 
gionale, e:-la commissione consultiva cen   

di richiesta dello esercizio provvisorio. 

non privilegi alle ultime, ma tutela. 

dell'on. Mussolini al Parlam 
ale dittatura in un secondo tempo 

to alla disciplina di cui dà prova al- 
l'interno, 

Particolare riguardo al Cattolicismo 
Non vi è dubbio che la situazione 

all’interno è migliorata ma non an- 
cora come vorrei. Non intendo cullar- 
mi nei facili ottimismi, Non èmo Pan- 
gloss. Le grandi città ed in genere tui- 
te le città sono tranquille. Gli episodi 
di violenza sono sporadici e peiliferici, 
ma dovranno finire, I cittadini, a qua- 
lunque partito siano iscritti, potran- 
no circolare, tutte le fedi religiose sa- 
rarnc [rispettate, con particolare 11- 
wuardo a quella dominante che è il 
cattolicismo. Le libertà statutarie non 
sadanno vulnerate, i 

L’illegalismo fascista 
Lo Stato è forte è dimostrerà la sua 

forza contro tutti, anche contro l’e- 
venituale illegalismo fascista poichè «a 
rebbe un illegalismo incosciente ed im- 
puro che non avrebbe più alcuna giù- 
stificazione. Debbo però aggiungere 
che la quasi totalità dei fascisti ha a- 
derito perfettamente al nuovo ordine 
di cose. Lo Stato non intende abdicare 
davanti a chicchessia, Chiunque si er- 
ga contro lo Stato sarà punito. Questo 
esplicito richiamo va a tutti i cittadi- 
Di ed io so che deve suonare parti. 
colarmente graldito alle orecchie dei 
fascisti i quali hanno lottato e vinto 
per avere uno stato che si imponga a 
tutti, colla necessarie inesorabile ener- 
ai Dia 

Non bisogna dimenticare che al di 
fuori delle minoranze che fanno della 

di ottimi italiani i quali lavorano, si 
riproducono, perpetuano gli strati pro- 
fondi della razza, chiedono ed hanno 
il diritto di non essere gettati nel di- 
sovdine cronico preludio sicuro della 
generale rovina. Poichè i sermoni e- 
videntemente non bastano, lo Stato 
provvederà a perfezionare e a selezio- 
nare le forze armate che lo presidia- 
no. Lo stato fascista costituirà forse 
una politica unica, perfettamente at- 

  
calo supplettivo alle dichia 

ti vengono conservate fino al termine 
del 81 dicembre p. v. perchè possono 
dare al governo utili suggerimenti nel- 

guardano la regolazione giuridica del- 
le manifestazioni della vita sociale, in- 
dustriale e commerciale delle nuove pr 
vincie. : 

Per raggiungere il secondo scopo si 
è ritenuto opportuno di affrettare l’u- 
nificazione del diritto pubblico comin- 
ciando dalla legge comunale e provin 
ciale che costituisce il'nueleo centrale e 
fondamentale dell’amministrazione di 
uno stato. All’uopo è necessario fissare 
le circoscrizioni provinciale e circonda 
riale delle nuove terre e farvi entrare in 
vigore al più presto la legge comunale 
e provinciale italiana. Occorre qui un 
atto di volontà perchè non! si prolun- 
ghino più oltre le incertezze del passa- 
to." 

Ma perchè si proceda’ senza scosse 
e senza improvvisazioni si è ritenuto 
cpportuno di invitare i prefetti di Trie 
ste, Trento e Zara e fare un accurato 
studio di questi problemi stilizzando 
sul'posto, il contributo degli studiosi e 
dei competenti. i 

hanno facoltà di fare le proposte che 
riterranno opportune per disciplinare 
quegli: ispeciali istituti giuridici che me   

recare nè turbamento, nè nocumento; a | 

ritano. di essere mantenuti in vigore. 
Avuti gli accennati. elementi il governo 
prenderà poi le risoluzioni che sembre 
ranno opportune non senza sentire la 
commissione consultiva centrale, 

Per quanto riguarda la unificazione 
degli altri rami del diritto pubblico e 
quella del diritto privato è stato da tem 
po istituito un comitato di studio che ha 
sede presso j] ministro di Grazia e ‘Giu- 
stizia e che vi attende con ‘alta compe- 
‘tenza. E° fermo intendimento. del gi- 
verno che tale comitato intensifichi al 
massimo grado la sua attività ed a tale 
intento non si mancherà di prendere 
quei provvedimenti che appariranno op 
portuni. 

politica militante ci sono 40 milioni] 

Venerdi 17 Novembre 1922. 
MERITI RIA ANT. 
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trezzata di grande mobilità e di ele- 

vato spirito morale, mentre esercito ei 
marina, gloriosissimi ecari, riorga- 
nizzati.e potenziati, rappresenteranno 

la riserva suprema della nazione al- 
l'interno ed all’estero, 

L’aut - aut alla Camera 
Signori, da ulteriori comunicazioni 

apprenderete il programma fascista nei 
suoi dettagli per ogni singolo dicaste- . 
ro. fo non voglio, fin che mi sarà possi- 
bile, governare contro la Camera, ma 
la camera deve sentire la sua particola- 
ra pesizione che la rende passibile dî 
sciogiimerto fra due giorni e fra due 
anni, Chediamo j pieni poteri perchè 
vogl'amo assumere le piene responsa- 
bilità. Senza i pieni poteri voi sapete 
benissimo che non si farebbe una lira, 
dicc di economia. Con ciò non inten- 
diamo escludere la possibilità di volon- 
fierore cooperazioni che accetitleremo 

cordialmente, partano esse da deputati 
da senatem o da singoli cittadini. Ci sia 
mo proposti di dare una. disciplina alla 
nazicne e la daremo. Nessuno degli 
avversari di ieri, di oggi, di domani sî 
iiluda sulla brevità del nostro passag- 
gio al potere. Illusicu puerile e stolta 
come quelle di ieri. Il nostro govecna 
ha basi formidabili 1 ella coscienza del- 
la nazione eil è sostevutc dalle miglio- 
ri. dall; più fresche generazioni italia- 
ne. Non vi è dubbig che in questi ulti- 
mi giorni un passo gigantesco verso la 
unificazione degli spiriti è stato com- 
piuto. La patra italiana si è ritrovata 
ancora una volta dal nord al sud, dal 
continente alle isole generose che non 
saranno più dimenticate, dalla metro- . 
poli alle colonie operose del Mediterra- 
neo e dell'Atlantico, Non gettate, si 
guori, altre chiacchiere alla nazione. 

. Cinquantadue iscritti a parlare sulle 
mie comunicazioni sono troppi. Lavo-   

lo studio dei complessi problemi che ri-|. 

Vissimi prolungati applausi) 
Nel compiere tale studio i prefetti |   

  Il comunicato prosegue illustrando   trale che ricostituite con muovi elemen la situazione delle Colonie. Circa la Li- 

riamo piuttosto con cuore puro e con 
mente alacre per assicurare la prospe- 
rità e la grandezza della Patria. Cosî Ia 
dio mi assista nel condurre a termine 
vittorioso la mia ardua fatica. (Vivi ap 
plausi a destra e su altri banchi com- 
menti prolungati molti deputati si re- 
cano a congratularsi coll’on. pres *% 

zioni del Govern 
bia espone quanto già ebbe a dichia- 
rare alla stampa l’on. Federzoni. 

(Continua) 

  

ao 

La seduta 
———_ 

  

Mussolini entra appautito da: deci, centr 
e sinistra 

esce applaudito solo a destra 
| Presidenza del pres. De Nicola, La se 

duta comincia alle ore 15. Cast: 
CAPPELLERI, ‘segretario, lesge il 

processo verbale della seduta prede- 
dente che è approvato. Quando il pre- 
sidente sale al suo seggio è salutato da . 
vivissimi e prolungati applausi. Nuovi 
e prolungati applausi a destra, al centre — i 

‘e a Suustra accolgono l’ingresso dello 
on. Presidente del Consiglio, seguito 
dagli altri ministri. Quando appare il 
Imnnis'io ella guerra, Diaz, si elevano 
grida: Viva ;] Duca della Vittoria! (vi-: 

Il presidente eomunica che hanno chie 
sto congedi per motivi di famiglia gli 
on, Cornelli, Cutrufelli, Alessio, Brusa- 
sca; per motivi di salute gli on. Lofa- 
ro, Sandulli, Sensi, Nobili; per ufficio 
pubblico l'on, Ferrari Adolfo.; comu- 
nica i decreti reali coi quali furono ae- 

leettate le dimissioni del precedente ga- 
binetto e nominato i] nuovo; indi pro- 
segue fra segni di vivissima attenzio- . 
ne, facendo le dichiarazioni del gover- 
no. ESE 

Depe ie quali Mussolini presenta il 
disegno di legge circa la proroga del- 
l’esereizio provvisorio, fino a che non. 
siano tradotti in legge, degli stati di 
previsione deli’entrata e della spesa per 
l’esercizio finanziario 1922-23 non ‘an- 
cora approvati, 

Lia seduta è sospesa fino alle ore 17.0 
Quando Mussolini esce dall'aula è salu 
tato da vivissimi applausi a destra. 

  ZI i prin 
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Governo, 
LI an 

Un antifascista in nome del partito 

sardo di azione 1959; esta contro le voci 

recentemente messe in giro ‘di tendenze 

separatiste, dota ‘arie alle nobili tradi- 

zioni della Sardegna, inventate a sco- 
po di repressione dell’antifascismo sar- 
do. Ricorda l’aggressione subita dal- 
l’on. Lussa. Ammette che il orpblema 
più importante sia quello del. tecni- 

cismo ma ciò non può giustificarlo la 
instaurazione di un regime di divieto 

delle civili lotte politiche ed un atteg- 
‘Biamento sprezzante ed altrogante con- 
tro il sistema parlamentare. 

Lo scadimentò dello Stato ‘in Italia 
non è dovuto alla inettitudine e al se- 
nile decadimento del parlamento, che è 
stato invece la valvola di sicurezza con 

tro ogn iforma di aberrazione; esso è 
dovuto allo strangolamento del parla- 
mento si fece già durante la guenra e 

che oggi si ripete. 

V ia contro il governo, Il voto fa- 

antifascista 
    

   

      

   

     

    
    

     
    

    

   
    
        

   

  

   

    
   

  

     
    

    

    

   
    

    
   

  

   

      

    

        

   

    

   

      

   

     

      

        

   

    

  

   

   
   

  

    

    

  

   

   

    

   
       

    

      

     

  

    

    

    

    

      
   

   

  

     

  

   

    

  

   

       
   

    

   

   

  

   
   

   

    

   
    
      
   

      

   

  

   

     
       

          

   
   

    
    

    

   

    

   

  

   

    

   

  

   

  

   

  

   
   

   

    

   

      
   

  

   
   

    

  

    
   

  

   

    
   

    

      

  

avere altro significato che quello di 

una benevola attesa. 
Non fu generoso qualificare tradito- 

mi della patria uomini cui l’adempimen 
to del proprio dovere era spesso dalio 
stesso fascismo reso impossibile. Ed aî- 
ferma che molta parte. dello. smarri- 
mento della forza Ve della dignità dello 
stato in questi due ultimi anni è dovu- 
ta in parte proprio all’azione del fasc1- 

Mo. 
Accanto alla i casa armata dello sta- 

to è conservata ancor oggi la forza ar- 
mata del fascismo e che si sono riuniti 
nelle stesse persone, in più casì, il pote 
re dello stato col comando dell’ ‘org aniz- 

zazione di parte. 
Premiando quei funzionari e quei 

generali si è venuto a distruggere la 

tradizione di lealismo dei servitori del- 

lo stato è sì sono instaurati sistemi con 

SO ad ogni forma. costituzionale. 
i sono: ; nel parlamento: italiano de- 

sai ch ‘enon sanzioneranno l’opera 

‘di violenza che ha sferzato Îl ‘corso 

storico delle lotte politiche in Italia at 
‘tentando alle libertà statutarie. 
Non è con la: violenza che si può av- 

viare il paese verso le vie del suo rin- 

novamento: mg | mantengono integrale 

Ja costituzione la; libertà e la; insoppri- 
mibile ‘sovranità. del ol popolò. RRBAtA 
‘all’estrema Sn) dp: 

«FP Un nazionalistà 

‘  D'Ayala loda l’on. Mussolini che già 
‘mei suol'primi atti ha dimostilato di vo 
ler mutare quelle direttive di politica 

estera basate sul segreto clie non pos- 
«sono.mai dare buoni frutti. 

Quanto! ai rapporti con'la Francia ri 
leva la necessità, di chiarite la situa- 

zione di fatto derivante dalla sua ‘al- 
leanza con la ipgoslavia e di afferma- 
re i giusti diritti dell’Italia conculca- 
ti dalla convenzione antiasburgica che 

rassicura l’allargarsi della piccola in- 
itesa al nostri danni. 

‘’. Occorre anche chiedere allo Francia 

iche voglia definitivamente risolvere la 
‘questione dei nostri connazionali | in tu 
‘nisia. i di 
fi Per PD omne afferma la. RETTA ‘di 
\fener conto che non hanno più "vigo 

te i trattati per cui è necessario che la 

lttolia si presenti all aprossima confe- 

irenza alla quale è suo interesse che in 

ji ‘tervenga il maggior numero di rappre- 

isentanti vinldice non soltanto dei dirit-. 

| iti altrui ma dnche e LDAP dei pro 
I “pri diritti. 3 

sa
 

"
n
 

cs 
i
n
n
 

po 

Le ‘della Sardegna ed attende dal governo 

la pacificazionè. Per essere breve vor- 

| rebbe far inserire ciò che omette nel 

‘resoconto stenografico ma il presidente 

: Jo avverte iche! non è possibile. 

DO Favorevole, ma,.. 

ROSADI esalta la ‘democrazia che 

‘non ‘deve ripiegare un lembo della suu 

‘bandiera. Non ha pregiudiziali cont 

‘il fascismo, ma rileva Panel 

| della presenza al governo dei popolari 

è che hanno combattuto il fascismo. 

duo anni egli crede più. dignitoso per 

} tatti che sia il più breve ‘possibile. 
ul programma del governo. è stato as 

‘sai genetico; non vi è in Mezzo niente 

id incompatibile coi democratici. 
i Il fascismo è salito al potere in con 

L seguenza di un movimento: ‘armato i- 

: pia trando un nuovo metodo alla vi- 
i ta italiana. 

Ma finchè esisterà il parlamento lp 
| verno non può prescindere dal suo sin 

i-dacato. Il parlamento del resto è di- 
{sposto di attendère con fiducia. il: (g0- 
‘i vewno alla prova dei fatti. 

L'on. Mussolini ha saputo dare pro 
‘-va di un grande coraggio per risolve! 
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“bono nell’ora attuale. Pel probema fi- 
‘‘manzio, della riforma elettorale e delle 
‘ quistioni di Fiume é della Dalmazia 
non basta avere soltanto nobili aspira- 

1 zioni ma occorre agire con ponderazio- 
mne. 

‘to che occorra piegaze i ginocchi alla 
f 

| storia che passa ed approvando senza 
restrizioni tutto quanto significa rin- 

di iscussione 
. ROMA, 16. — Alla Camera si inizia. 

la discussione sulle comunicazioni, del; 

. VOPEv: ole della, Mag gioranza non potrà ; 

MURGIA rivendica il patriottismo |. 

Pre i problemi formidabili che income | 

Voterà in favore del governo convin- 

  

novamento della vita nazionale ed esal- 
tazione della vittoria e dei gravi sacri- 

che sono stati necessari per cons& 
guiria (vivi appiausiscongiatulazioni), 

Un fascista 

TERZAGHI (iasc.) che non ha vo- 
luto far parte dei governo si sente le- 
gato ad esso da grande ed affetiuosa 

intimità. 

Alla situazione in cui. finora. si erano 
trovati i vari governi, costretti a su- 

bire le tivoli Volontà dei vari guntp 

Pi parlamentari e qualche volta per si- 
no di elementi extra parlamentari (ap- 
Rrov.) ha posto fine l'avvento al potere 
del fascismo. L'attuale camera nulla 

ha da paventare circa la sua vita, per 
chè o.essa seguirà l’opera del governo 
restauratore @ potrà avere una vita 
operosa, o non potrà, in caso contra:fio 

avere una funzione effettiva e in tal 
caso deve essa stessa desiderare di ces 
sare la sua esistenza. 

L’azione rivoluzionaria del fascismo 
per la conquista del potere è stato l’u 
nico modo per realizzarla pacificazione 

del paese. 
L'on. Rosadi ha lamentato che la de 

mocrazia sia stata male trattata dallo 

on. Mussolini. Occorre distinguare la 

democrazia forza operante nelio $piri- 
to pubblico, dai partiti e dai gruppi 
democratici che spesso della democra- 
zia furono una deviazione (applausi) 

E° assurdo accusare l’on Mussolini 

di poco rispetto per la costituzione e 
anzi nella formazione del gabinetto e- 
gli restaurò la nuova tradizione costitu 
zionale eliminando ogni ingerenza e- 
stranea: Rs 

Ma poi di fronte alla forza di cui 

dp 

fici 

‘nel paese disponeva lo on. Mussolini e 
contilo la quale sarebbe stato di nessu- 
na efficacia il minacciato stato d’asse- 
dio è vano negargli il diritto dell’ espe 
rimento di governo soltanto per eccessi. 
ve ossequio al. formalismo costituzio- 
nale. , 

E ciò tanto più quanto questo g'o- 
verno promette ed ha la capacità e de- 
cisa volontà di fare quanto è richiseto 
dalle supreme necessità del paese e che 
nessun passato governo era Iluscito ad 
‘attuare, Per la pacificazioni molto gio- 
verebbe un’amnistia. (vivi applausi). 
NASI. Il tacere nel momento può sem 
brare paura o tornaconto. Mussolini ha 
fatto dichiarazioni che in gran parte 
possono essere approvate; sì poteva 
risparmiare certe espressioni acri con- 
tru il parlamento. 

Un voto di fiducia non può avere se 
non il sigrificato Ci attesa e quiichi es- 
so può dirsi superfluo tant. più «he il 
movin'ento fascista ha avuto piuttoe® 
il caratiere-di biasimo : di. condanna 
dei ms*odi di governo che non nell’ isti 
tuto parlamentare 

-Î1 paese ha approvato il movimento 
‘fascista perchè ‘ésso’ non aveva alcuna 

‘estimazione dei vari governi che si s0- 

no succeduti, 
Tl proletariato non. poteva fare la ti 

voluzione perchè questa non può es- 
sere opera di una sola classe sociale 
occorrendo per essa armi e denari.. Non 

sì può però dimenticare che lo stesso 
fascismo ha la sua parte di responsabi- 
lità per. aver appoggiato govermi che 
hanno, contribuito 2 svalutare la vit- 
toria.. 

Non basta i che ocorre su- 
| bordinare la politica del paese agli in- 

tere:si. nazionali; ‘occorife specificare 
quali. siano questi interessi. Un. solo 
principio può dominare; la giustizia 
con l’interno e con gli altri popoli. 
Non è giusto confondere in una stessa 
condanna la.demagogia e la demoera- 
zia sforza dello stato. moderno che non 

si sopprime. Le concessioni. fatte al pro 
letailiato non. sono la.causa della situa 
zione economica in uni. verso il paese 
ma. quella forma .di demgaogia finan- 
ziaria per cut le grandi industrie e più 
di tutto la, speculazione. hanno potuto 
tenere schiavi i governi. Non si illuda 
il governo delle adesioni al fascismo | & 

sono tardive è fruttò di. ‘in’calcolo per 
mantenere intatto il dominio della fa- 

1 1 D pila È, | 

Poichè alla vita della'camera è posto E ROSA 

un termine che va dai due giorni al], Il governo non pata nion fare tima, po 
litica democratica. perchè una nuova 

.pborghesia è sorta dal lavoro: e si avan- 

Il paese intende dedicarsi.con.inten- 
{sità al lavoro mella pace e senza rinun- 

ziare ad. aleune delle libertà che esso hal 

esso ha raggiunta. 
In questa ora di grande nola 

lità nessun: governo può allontanarsi 
o| dal principio della giustizia. B il fasci- 

smo che ha creato un uovo precedente 
nella vita e nella storia del paese cone 
quistando il potere con le armi deve te 
ner presente che per governare occorre 
non solo la forza ma altresì prudenza e 
temperanza (applausi a sinistra). 

DIE 0 RI i 

La seduta termina alle ore 19. fo 
mi seduta alle 15. 

dingolati ‘dichiarazioni: I Senalo 
ROMA, 16 — La seduta ‘del..Sénato 

president eT'ommaso Tittoni è pe 
alle ore 16. 

API ingre sso di M lussolini e dei rinite   stri lunghi prolungati applausi; i sena 

ti Esse 
di wollti Inoghi. del TAGAGPRIOTRO: $ l'della, fine’ ‘delle: residuanti bardature 

della Nazione. 

A 

Cetina ra en n RITA n sro 

è 

/ 

® È    
turi si aizailo ln pieui auvile ie rripu 

ne appiaudono, ii Fresidenw de, COn- 

rst Li di piu Loi RADILALA n dti dia ti 

dilcit uo Liuiuluau UU did ua Uoslia vu uiiad 

Stid SL isa 1 IMidtab vil UCLia guoesia © 

dela marina. hi 

Leto li verbaie e la nomina 

VI senajbori glia VIVISSIMI segni.di atien 

zione dopo letti dei decrewu di € 

zlone del gabinetto prosegue : 
OSTI U- 

Signori Senatori tutta ia prima par- 

te delie dichiarazioni che poco fa ho 
etto aila camera der depiuait non ri- 
guard aminimamenie i Senato. Non 
devo usare nei confronti del Senato il 
linguaggio necessamamente duro che ò 
dovuto tenere nel confronto dei signori 
deputati — ay oplausi vivissimi e prolun 
gati dei senatori ai quali si uniscono 
anche le tribune. — Non solo da oggi 
ma da parecchi anni ho la sicura co- 
sctenza di potere affermare che consi- 
dero il senat'ocome uno dei punti fer- 
mi della nazione. Considero il senato 
non come un'istituzione superflua se 
condo certe vedute fantastiche di ana 
piccola’ democrazia, considero invece 
ol sendto come una forza dello stato co- 
me una riserva ‘dello stato, come un 
organo necessario per la giusta e ocula- 
ta amministrazione dello stato (appiau 
sl vivissimi e prolungati-. 

Gli ultimi anni di storia parlamenta 

re hanno dato al contrasto delle due ca- 
mere un carattere che si potrebbe dire 
plastico e drammatico. La gioventà ita 
liana che îo interpreto e ViC0o 
e che intendo di rappresentare guarda 
al senato con molta viva ‘simpatia pa- 
triottica (approvazioni) i 

Legge quindi le dichiarazioni. Mol- 

ti punti del discorsa SCESO calorosa 
me:.te applauditi. 

dono ripetutamente. Moltissime con- 
gratulazioni, Quando esce viene di nuo 
vi siperutamenite applaudito, 

Si commemorano quindi i d lefunti f fra 
cui. Caneva che resterà glorioso nella 

storia della: nostra colonia libica, (ap-. 
provazioni). 

  * 

Note alla seduta 
ROMA, 16, — Alla Camera sono pre- 

seti circa 450 deputati: le tribune rigut 
gitanti. Molti invitati non trovarono po 

sto e dovettero rimanere fuori di Mon- 
tecitorio sebbene avessero sc delle 
ore di aspettativa. 

‘Alle ore 15 precise, subito dopo: che 
nell’aula è entrato il pres. De Nicola, 
compare l’on, Mussolini accolto da un 
grande acclamazione dei deputati e dal- 
le tribune. Seguono tutti i minsitri ed i 
sottos. di Stato. Un lungo applauso salu 
ta il gen. Diaz. Si grida evviva il Duca 
.della Vittoria! L'on Mussolini legge a. 
voce ‘alta edincisiva le dichiarazioni 
del governo in'mezzo ad un silenzio reli 
gioso. 

Il primo applauso scoppia ‘quando 1" on 
Mussolini dice che il fascismo è entrato 
come unaf orza nella storia della nazio- 
ne. / "Ra 

Allorchè l’on. Mussolini dice che po- 
teva fare dell’aula un bivacco c’è un ten 
tativo dei deputati socialisti di prote- 
stare, Modigliani grida: Viva il Parla-. 
mento! A destra si rimbeccano i socia- 
isti e l’incidente è subito sopito, 

Quando Mussolini dice che può benis 
‘simo fare a meno della maggioranza 
‘parlamentare i AIAR ADR IARO ne ca, 
lorosametne, | | |... È 

Le ‘parole del ego at no pro- 
Vocano una solenne manifestazione det-. 
l'Assemblea e grida: Vivà il Re! 

La frase intendiamo fare una politica 

colta da grida di «bene! bravo»... 

Alre approvazioni ‘hanno le parole 

gli emigranti. |... kl: 

‘Altri bravo! si. dono all annunzio 

guerra. 

Vivissimi applausi scoppiano al pu- 
|to del discorso nel quale si agerra che. 

tutti gli interessi in armonia con quelli 
Altri applausi vivi al- 

l’accenno ‘che lo stato sarà forte contro 

tuale fascista, 

“Una ovazione ‘scoppio alla Hivols con 
‘|tro il disordine preludio di generale ro-| 

vina; ovazione che si rinnova, quando 
Mussolini parla dell’esercito e della ma 
rina. L'assemblea in piedi acclama: Vi- 
va l’esercito; Viva l’Italia! Viva il Re! ! 

che le tribune. Solamente i socialisti re 
stano seduti. 

Quando Mussolini dice che la Cama 
potrà. vivere due ‘giorni come due anni 
i socialisti applaudono lungamente, Vi- 
va ilarità quando Mussolini dice che 52 
iscritti a parlare sono troppi. Alla fine 

è salutato da una grande manifestazio- 
ne che si prolunga, ed alla quale parte» 
cipano anche le tribune. Appena l’on. 
Mussolini si siede innemerevoli deputa- 
ti vanno a congratularsi con Iui al ban- 
co dei ministri, Il discorso è e "Do   co più di mezz'ora, 

  

uei DUO 

Alla fine i senatori in i piedi applau- 

Ella vuole ostinarsi. 

commento alle dichiarazioni 

‘che 

di dignità e di utilità nazionale q ac-| 

che fissano la posizione dell’Italia.în|... 
seno all’Intesa e I di riguardano H 

   

mon ci saranne privilegi ma tutela di) 

Alla manifestazione prendono parte ani 
ha fornito UE dati utili e la 

del discorso îl presidente del Consiglio | 7   
    

ROMA, 16 È er i —- il ale 

scorso dell’on. MW Tussolini è durato qua- 

quaranta: minuta, 7 i ; 

‘sono sfollate le tribune e*l’aula, da 
‘cui è deputati si 
ne dei passi perduti a commentare ciò 
she rette dichiw ‘azioni del governo a- 
ven sapor di forte agrume. / 

Verso le diciasette Von; Giolitti si tro 
vava a passeggiare nel corridoio dei 
pass iperduti. Molti deputati gli si fe- 
cero d’attorno fra cui Modigi An, 806, 
unitario — turatianò — e Cocco Ortà 

capo della democrazia giolittiana Ven- 
ne chiesti se non intendeva prendere la 
parola n difesa dell'assemblea elettiva. 
— Non vedo questa necessità —- ha 

Moipasta Giolitti, ed approvo piona- 
mente le dichiarazioni di Mussolini. 
— Anche per i pieni poteri circa la 

7 riforma ! ourocralica? 

  

DI) 

riversarono nel salo- 

— Certamente:anche per i pieni po- 
teri. Senza 1 pieni poteri nulla può pate 
il governo. con la camera per în mufor- 
ma della burocrazia. i i 

- Anche. per i pieni poteri concer- 
nenti la riforma tributaria? 

— Ma certamente anche per la ri- 
forma tributaria. Questa camera ha) 

sempre ‘ostacolato ‘lo sv silionianio dei 
programmi dei moqaisteri che ha avu- 

ti dinanzi a sè; 

«Lhtanto il crocchio intorno a Giolit- 

ti s'era andato ingrossando Una’ cin- 
quantina cca di deputati V'attorniava- 
no e tutta di quelli che non celano la 

loro avversione al nuovo ministero. Uno 
di essi mpetè a Giolitti la domanda 

— Won) intende parlare ‘in difesa 
dell’ Assemblea? i 

_— Questa Camera ha il governo che 
sì merita. Non ha saputo dare un g0- 
verno al paese ed il paese se lo è dato 

‘da sè. 

A questo Rundo Von. Modi igliani i gli 
rinfaccia. l’incoerenza ai principi de- 
mocratici. 

— Non voi FR potete par n 
di coerenza — ribatte Von. Giolitti. — 
Approvo le dichiarazioni di Mussolini 

| che parlò non alla Camera ma al Pae- 
se. vo 
«— Ma Ella, on. Giolitti, — insiste 

Modigliani — non parlava così in ago- 
sto quando aspirava a riassumere il RO: 
tere, i 

datano. La Giolitti 
To non aspiravo 

al potere in agosto, nè potevo ‘avere 
Lig aspirazione, per me c’era il veto 

‘Queste battute dello Giolitti fu- 
rono molto commentate dai deputati © 

quest asera sé ne occupa UAC 
anche la stampa. 

L'Osservatore Romano ha un lungo 

del gover- 
no. Dice in sostanza che la loro car at- 
Cer istica consiste in ciò che il Giò verno 

| attende al giudizio nOn. SUI SUOL Propo- 
siti, ma sui suoi atti. Perciò ogm com. 
mento .è prematuro, kRilevando por il 

fatto che concerne il rispetto a tutte 

le; religioni con riguardo speciale alla 
Cattolica, si vede propositi realistic: 

il'lberalismo conservatore e la de- 
mocrazia non vollero: mai riconoscere 
per pregiudizio anticlericale, se anche 
ciò non significa un riconoscimento del 
primo articolo dello statuto significa pe 
rò che anche nel. mondo spirituale deve 
contare la. maggioranza. 
Inoltre la religione cattolica va te- 

nuta- in. speciale considerazione, oltre- 
chè per il fatto che è professaia dalla 
quasi totalità, per il genio, la coltura 
la tradizione ila civiltà. Si poi con 

questo indirizzo dischiudere un'era di 
rapporti più benefici tra lo stato e la 

} ® vita velogiosa: nazionale. 
i 

Il Brasile chiede 20.000 emigrati 
ROMA, 16:(per telef.) —.Il' gover- |} 

no brasiliano, impegnandosi perle con 
‘dizioni igieniche. e civili, pagando il 
viaggio di terra e d mare ha chiesto, 
come inizio di una più larga corrente 
migratoria, 20000: emigranti al nostro 
‘governo, ds sI è riservato dj delibe- 

3 Sade 3 

tutti, anche contro 1 A even- È 

cul gute deli ast? 
‘ MILANO 16 (per telef.) — L’ispet- 

tore di PS. della squadra mobile ha 
potuto rintracciare quell’ ufficiale che| 
‘colla’ sua. signora viaggiò nel vagone 
attiguo: a: quello i in cui fu ucciso, pres: | 

so Vasi ‘Ping Signorile. L'ufficiale 
a signo- 

ra ha dichiarato di rammentare i con- 

‘notati di uno»dei due individui che gi- 
ronzolavano nei due vagoni, Si. pensa 
che gli assassini possano essere a; Mi- 
lano: i 

    

die 

Notizie in breve 
Il Sottosegretario agli Interni on. 

Finzi, ha diramato teste ai prefetti una 
dicolare con ‘la quale dice di provve-| 
dere disciplinarmente contro ‘chiunque 
raccomandi aspirazioni personali ‘ea te- 

  

  

  
      

  

  

clami a persone politiche e ad to ri- 
tenuti influenti, perchè se ne fac 

portavoce pi OY 
  

Term     

        

NL no, 

offensivo alla dignità della partia. | 
Per una collisione avvenuta ieri tra il | bine 

  

vapore Graz ed un vapore spagnuolo | d 
porto, l’ambasciatore | ehe lasciava il 

  

d’Italia, marchese coni partirà sS07 

lamente ogg nella mattinata per Losa | 

      
     

    

rico di formare il nuovo gi 
è stato affidato dal presidente 0i 

berrt al sig. Cumo. Questi lo ha A 
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i ___n 1 

cee entro Tal nazione stessa poichè Sil) 
‘addirittura assurdo-che Italiani giant) Veste > 

guerra ni come noi non possano ancop coll Ira D 

a cirki Ùi Wisazzo : da dersi l'un l’altro. De sulla pria eda ; | sulla PI 
(rit.) Corno di Rosazzo ha ‘stamane! . Ra CE EA ra duti per JU" nell 

‘commemorato solennemente “i. suoi So o ce strade date 
nua ti nostro bene, fate ora che De le 8 CI 

DEE in guerra. i S9 € d’Italia nn Sbiriio più le schiere ps 
Alle one dieci un lungo corteo 10r-| dei partiti a gettare il panic co fra HMjMita ; mu 

matosi al Municipio e composto delle io: CA 5] pianto. di tante #1 i Congex 

Autorità intorno alla bandiera del Co- se, la morte fra tanta gioventù, ma fa] " gliene 

mune, dei soci della Società! peraia to hd di povote lo tutto si incall” maya p 

di Mutuo Bocgorso con bandiere a, a, del mini per una stessa via, 6 raggiu ne, Por 

bandi Giovanile Catto.ico pure coni ;j desiderato obbiettivo: pace» JavorO:4 Pre; 
bandiera, del Cosa insegnante con.la istruzione, risparmio. gi Per 
scolare di ca recante sE Na Hei L E org'iv nome di ‘un popolo che to Ù I Per 
mazzi di fiori, preceduto dalla banda | è saccolto per bened ; galuto, © QRate]]; 
iocale che suonava gli Indi pi alia È n Liga Li 0) inchino’ W — > 
Patria, seguito da tutta la popolazio- TARCENTO RS Cin 
me, è passato attraverso ni paese 1m- 2 5 La Panche, 

te La Ue settimana all'altra 1a | ii. 

pietoso! — Lunedî 13 corr. D* sig Î i 
nostila cittadina ebbe luogo un impo "Mln ire 906 

tante funerale ‘della compi anta $ ign0" 0h ne]} i 

matissimo parroco, St dar ba inol-| di Gemo Elisabetta maritata i SL, 
tre data Pa ROIO al tumolo arti-| 2° re Aprato la quale ancora 8 art Nflata, #1; 

stico che era stato preparato nel mezzo di età, col lpita da terribile “oa - . 
della Chiesa ed era addobbato si ghir- moriva poco dopo di avere de po . 
lande, di fiori @ della bandiera nazio-| IU un caro piccino. Lasciò sel” Si 
DA /. | glioletti ed il marito — che Sì 

Durante la Messa ha cantato la va-| VA 10 Filancia — nel dolore più 
lente cantoria locale ed all’elevazione 
fra la commozione di tutti la banda 
ha intonato il glorioso Inno del Piave. 

Quindi il corteo si è recato al ci- 
mitero ;dove sono raccolte molte salme 
dei Caduti, sia del Paese, sia d’ogni 
parte d’It Pain Il parroco procedette al- 
la assoluzione dei tumuli, la banda in- 

tonò. nuovamente l’Inno ‘d81 Piave, i 
bimbi sparseo fiori sulle tombe. Subi- 
to dopo il Sindaco signor Adolfo Bau- 
lini, un giovane decorato di QuerTa, 
pronunciò un elevato discorso che qui 
‘appresso riportiamo per intero. Par- 

larono quindi anche il nostro comm. 
Pietra ed il dott. Franz. 

Il comm. Pietra ha esaltato in una: 
felice improvvisazione il patriottismo |. 
di Corno di Rosazzo che ha dato alla, 
orandezza. d’ Italia tante giovani esi- 
stenze, ed ha portato al Caduti il Te- 

verente saluto. della Provincia. ; 
Ha quindi sintetizzata, alta. signi 

ficazione dei cimiteri di querta a, nella | 

giande parola cristiana i «amore» ed 

\ccenne ivo alle. tre tar diere cel co- 

mune, della Società operaia e del cir- 

colo cattolico, ha, concluso che la voce 
delle tombe domanda che j tre simboli 
della *Fatria, del Lavoro, della; Fede 
non: i -mai ad essere disgiunti 
nel cuore della nostra popolazione. 

Anche il, dott. Franz, dopo avere 
chiarite le. ragioni. che rimandarono 

ad oggi la Gesmentora zione che do- 
veva: aver luogo «il. giorno. 4 ha. pio- 
nunciato sentite. parole di occasione. 

Ed ecco il discorso veramente com- 

movente diel nostro Sindaco: 
0 popolo di Corno, anche oggi, 

me in tutte le cerimonie patriottiche 
del passato sel raccolto qui in questo 

Cimitero: a commemorale 1 nostri mar- 

tiri, coloro che sul fiore della vita mo- 
we per i migliori destini de Ia no- 

ra Italia. 
i fra le tombe i nostri Cari, ab- 

biamo quelle degli Eroi, e fo:se molti 

GO. 

‘genitori lontani: non sanno che qui at-. 

‘torno le sepolture 
intero paese, in omaggio al. loro sa- 

x 

è raggruppato un 

crificio. Così in altri cimiteri di glo- 

Tia, madri di ‘martiri italiani: avran- 
no portato un fiore ed una preghiera 
sulle tombe dei nostri compagni, dei 
vostri figli, o madri, che qui oggi rl- 
cordiamo fattori d’Italia. . .. 

Madri, io e tutta la gioventù di Cor 
no, siamo stati compagni dei vostri fi- 
oli, siamo cresciuti assieme nella scuo 

Ta, poi nel lavoro finchè ‘la guerra ci 
ha allontanati da voi, e siamo partiti 

soldati, per ‘tutto donare ‘senza nulla 
chiedere con due soli nomi in bocca 
e nel cuore «Italia e famiglia!» 

Più faxdi iù nelle Te insangui- 

nate dell’Isonzo selle sere ‘di tregua 
‘abbiamo diviso il pane, e bevuto nella 
stessa tazza, scrutando quî la pianu- 
ra, per cercare la nostra casa non tan- 
to lontana e per vedervi col cuore. E 
nei mattini grigi, torbidi di battaglia, 
con la baionetta innastata e la AR 

“in mano, spomxchi, infangati, ci siamo 

detti «Addio;.e se non ritorno ricorda- 

mi.a casa, ricordami agli amici!» Ed 

lo Oggi qui lontano dalle vostre tom- 
be vicino alle vostre madri io vi ri- 

cordo o compagni e vi consacro Eroi! 

Madili, se l'Italia oggi è grande, è 
pure per il merito vostro, perchò siete 
voi che avete donato alla Patria la vi- 
ta della vostra vita; ed oraifatevi forti 
e guardate al di tà della tomba i vostri 

figlî, dite loro che il popolo italiano 

sia uno solo, che non più la discordia | 

abbia a slagoaiici come il ferro spinoso 
del reticolato teneva staccati. gli uomi- 
ni al fronte. Dite loro. che l'Italiano 
non si armi contro ‘l’Italiano, e che 

non abbiano più ad essere scavate trin- 

ara © bg DADI 

  

            

   

    

ziante. Il caso tanto pietoso c00 
se profondamente tutto il pa 
accorse. premuroso a. portare pa gin 
tributo di affetto alla salma dell'® he 
ta. Sia questo di conforto ai car e 
gioletti, cui certamente non mal dre. 
di protezione e d’aiuto la buona 2° 
dal Cielo, 
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Nuovo Ospedale. — Abbiamo sn line d 
sentoile che si sta elaborando U Wil L’im x 
lissimo progetto che apporterebb? sj1? Ila ca 
benefica ed attesa riforma alla Da) 0 AAT 
Casa di Ricovero, senza però veni! tf — n} 
no ai patti iride del pio dell — L'h 
statore Cojaniz. Si tratterebbe di nil i — Ma 
bire parte di detto am pio locale ? s° "teciava 
80 infermeria e soccorsi d’ “urgentà tl ® La 
gli ammalati della vasta zona di fi iù lire, 
cento, che sono tutt'ora costretiti 2 Pal i — Eco 
tarsi i Ospedale di Udine. co] i] deli 

Per) l'attuazione di questo pI 08° \gfentre 
già si ebbe un sopraluogo del dp 0° Magare Dall? Acqua dellé FI pu che 1! : ù 

vò il locale molto addetto allo scophl da 
Riteniamo che tutta sl ponol fo, 

le sla concerde nei dare 1] Suo voti » 
approvazione ed il suo appoggio DIO. pete i È 
le all’opera attiva: ed intellig gente © pi Non > 
va svolgendo il Comitato d’ "gi E 
strazione e' specialmente il sig. n Si Da 
rio Busolini Presidente della ‘ Gong” fce di a 
gazione di Carità. 

Consiglio comunale. — Da | 
cittadini si attende la relazione 8" 

tr04 
nol 

i 2. ga 24 

Conf gia n cose vanno O 
di ciò va data lode incondizion®* so 
nostro egregio Sindaco, Sig. Do 
Tonchia, il “quale, non ai 

bili difficol tà di questi torbidi n: 
sa guidare la navicella del nostro 
mune a porto sicuro. i s078 a 

Ifonumento ai caduti. — EPI pi Andò 
le iniziativa del sig: Pievan06 JE în do n 

€ no recchio tempo si sta lavorando pî O — de 
rezione di un monumento relig!0° (000 Lo; n so Li, 
glossosi Caduti di Tarcento. pt oe, npu 

Nndò a sisterà in una cripta ed altate 

  

agi 

struirsi sotto l’abside dell’ AJtare vedi Hi Com 
giore su disegno del comnianto 2 ti 
tetto signor Enitico Gorgacini. La ‘ 

Le ofterto private continua? nl ì Morn 

bondanti. Ringraziamo sentita a che 
tante generose persore — conosci. | su 
non ‘conosciute — cho portaron9 * n tnt 
to obolo per uno scopo si sint ta 
triottico. po Se l’el 
‘Sappiamo ancora — Sprea son A 

sito del monumento — che 
mo: sig. Pievano è stata inoltat: 

alito competenza la pilatica per 
nere il permesso' di erigere Dl" |, 
desima, Cripta un cossario? che 
colga le ceneri dei nostri Erol. 

Cosî il monumento sarà dop 
te a tutti sacro. Speriamo che nen 
simo mese si possa farne solenti 
te Pi Imaugurazione. 

LATISANA: 

pia 

xl 

    

op LI 
| Fiori d'arancio. — Domani la ge Do lr 

signorina Grazia Cicuttin S01? i a 1 

nostro sindaco giurerà fede di SD ì Ve 
giovane Umberto Sbrugnera. _ pg! Me e 

Alla Coppia, felice i migliori ì} di 

he 

x Da ba gu 

Sempre ma sopratutto nei perl to ; f 

crisi profonde;e di prove aspre! 7 Ù86, r 

na causa abbisogna di cosciene um Nest 

tiche forti ed. agguerrite. Meri, E 

cacissimo per. la formazione de o n 

stenze. è < ds gior nale. ced i 

Ebbene; da oggi al prentuno di td er 

bre è al periodo im propizio È vet Digl 

     

    

postolate» del giornale. 

Hai procurato Un ab pa 

vo? Hai creato un propag@® 

‘ n1 u 

bonamento 
ta 

  

       
        

  



      

    
irà S0-) Ì 
>» Losan 
     

vo gal 
‘ente ted 

o ha 208 

dine Gressani da, ui imputato 

roce e duplice omicidio a scopo di 
Mina è è un giovane magrolino che sie 
E gabbia tra ‘due carabinieri da 

Pare quasi incosciente il responso 
“la, legve, 

richè & 
giova] 

a com Tee in nero. Ha una larga cravatta 
annodata al solino floscio. 

Uarda i testi che vemeoo fatti en- 
la pi lr dl 

le nella sala senza muovere c ciglio. per 

      

      

  

     

    

      

     

   

    

stinde ‘interrogatorio dell'imputato 
schiere 13 13 febbraio 1921 entrò 7 ‘ultima 
O po: n casa degli uccisi. 

‘o Ge ; Moedato, mosti i genitori durante 
Da i SUera andò in casi degli zii..La- 
si ara per vivere. 
sape fl ‘erchò siete venuto via dallo zio? 

tTesi moglie 

he quil ercliè vi siete sposato? n 
to, e dii Perchè. la donna costudisce i miei 

tut Nelli. minori, 
pino. | DPortò dote vostra moglie? 

i — Cirica 400 lire in danaro oltre la 

Caso 4 WMcheria. 

nell Avevato ri isparmi vol? 
impo. 3 Leredità mia spettava, circa 12 
signo! {l Ne oltre 500 lire della vendi ita di un 
nai i Mello, 

ai si 3A \Si ha una luliga À contestazione Li 
“ta. delle vendite. 

a 1 
to 5 - Se siete stato disocupato tanto 

4 Gi Mm 

sel È po come potevate mantenere la fa- 
trova” | Nglia? i 

ù str! Tr Commerciavo armi, facevo lavori 

sf fiaghi, vendevo ruglecli a ecc 
Ma ciò non è sufficiente Chi v'ha 

è Sato il ti fasporto della mobiglia fino 
'Ilasantina? Non pagaste con cento 
* Prestatevi da un vostro cugino. 

O) lonorsì! 0 i 
E “n dove andarono i vostri 

l alip 

1 ID © Li avevo in giro, acquistavo mac- 
Ì; da cucire ed altre cose. 

th, Imputato sostiene che pur andan- 
Pe gl) lag è Caccia guadagnava abbastanza per 

{'Sare; debiti. 
jo te — E laffitto, 

Ji ad ° L’ho sem pile e pagato. 

‘cd’ Ma se da sei mesi il padrone mi- 
ia PES cava di cacciarvi da casa. x 
Ù Tai Un, Lo } pagavo. Il 15 febbraio diedi 

a po” : lire. 

> Ecco: avete pagato i il giorno do- 
oget'*1 Po il delitito. 

ti 9 Ù entre la moglie non aveva dauaro 
vo DOT NVagare 1 debiti dai negozianti il 15 

  

    
   

    

    
   

    

  

scopi talo pagaste al Mainardis 150 lire. 
Jaz100 piion ricordo il giorno che ho pa- 

‘oto dif”. 
mo hi Aeg Er anche un paio di 

te ché i xi nuove qu pi g: ono. 

min! On ricor.» i gior no preciso. 
vite (iL 15 febbra:» conferma Sp M. 
ong! eten, mala co come siete ‘in- que 

® di doc inve a cosa con la moglie 
ae nelio stallo. 

=. 

I Il 13 febbraio veti per Runchia. 
SS i 

pitti i 
sul biù 

lazset, 

, DAR con me la doppietta. Entiai in 
gli f baro; pu ortina al quale dissi che mi 
ne Atredi ato dallo zio per Ano un 
do Mv. Avevo circa 2000 lire! 
pie! Lugo e danazo allora; 

fe te SE a 20 ì “Conta, che col morto: parlò alcun. 
c; (04ì Meer Nzi sa che in mano aveva una 

e tabacchiera. Il. ‘presidente gli 
di Ì si, ere la conchiglia lavorata e lo , pe i Utato la riconosce. 

da Poli ldò nel frattempo anche da una 
et el - non ricorda. il. nome, 
050 “2 — Il nome di una zia! 
Ò coni Be icputato tace. Lo zio. dibiivio se 
da “AR andò appena lo vide entrazie. 
Mae di Come lo lasciavate 0 senza. 
are! te Nulla, 

9 Lo attesi fino alla sera. i n Titorno da una cugina Gressani Ca 
a che mi fece il caffè verso le 15 im Parti e tornai e passai a Vinaio do 
Ì intrattenni fin verso le 18. 

   

  

   
    

     

| l'ha o ‘elemosina. Non potel darla Der 

RES = al da scambiare una certa 
   
   

I e > che incalza con domande cui 

ti put ato risponde con cinismo. Il Fio 
ti, detto il falso. Contesta al men- 
tei 

lì Idere «due» uccelli!... 

cu seguito a domani) 

| — kkk 

PALMANOVA 

Mpricuica 12 eorr. ebbe luogo i in, Mu- 

lo l’estrazione dei numeri della 
ata indetta dalla locale Sezione 
Vem Vedove e sorelle di Caduti in 

è per il 29 ottobre u. s. rinviata al 
lindi di nuovo rimessa alla: succes 

i o einca. Vennero estratti i nu- 
“eQuenti : 1. il numero 941, secon 

i ero 125, terzo il numero 442, 

‘986 il numero 297, quinto il numero 

N Sesto il numero 1508, settimo il 
to 1477, ottavo il rsàmero 2263, 

"o 2979 Ù numero 1554, decimo il nume- 

va 

    

    
  

   

    

    

      

   
   

  

    
     

    
  tumeri corrispondenti aj suindica- 

a si iglietti venduti, i quali concor- 
"Ta Dio all’ agiudicazione dell’umico 
Moro patente in una bicicletta, 
dl e © essere presentati al Munici- 

“o le ore 12 meridiane del gorno 

   

  

   

C Sorte da A ssise 

|cj hano voluto comunicarle. 

[lega (Camera del Lavoro), perchè non 

0 {Mlo] «lla destra di Lauco nei pressi. 

| zione storica riprodotta fedelmente nei 

‘grazie ad una nostra terza edizione che 

Mi OTtaai certo Florit Davide che mi | 

“den La storiella è troncata dal nrie-| 

© che quella sera avrebbe dovuto | 

‘be iersera, con l'inaugurazione 

de 

a 
ICI 

9 

domenica 19 corr. A mezzodì 
in base ai biglietti presentati, ver 

rà fatta la definitiva assegnazione 
premio, essendo inteso che vincitore 

sarà ritenuto l’esibitore del biglietto | 
estratto per primo. 

E’ opportuno avvertine 

, 

{ita 
derazione che una parte dei bi glietti 
emessi rimane invenduta e ad vitare 

che un solo numero estratto potesse cor 
rispondere a uno di quelli rimasti e che 
quindi non fosse dato aggludicare la 

bicicletta. 

  

che vennero ; 

sorteggiati parecchi pe in CONS | 

   

   

      

   

     
    

     

   
    

  

    

    

   
    

  

Pordenone certo Za 
do, imputa to di : 
udire Venne conda 

ie gi 

  

ce a 
De Mattia rubarono 

bia neheria per Gir "ca È 

i € 5 Fr salma *1] See x A S. Vito al Tagliamento il giovanet-     

,0 Cesare Trevisan di Gildo di ànni 14 

adendo sì fratturò una gamba. Ne a- 
i vrà per 30 giormi. 

E
 

t
e
r
 

| 

Ì 
Ì 

Ì 

! 
\ 4 

Ls 

pri 
Î 

A Sacile certa Teresa De Bertoli pe 

parole ingiuriose pronuniciate contro la 
guardio forestale Bravin Danadel, ven- 
ne arrestata e tradotta alle carceri. 

A Latisana il Circo equestre Casartel 
li fafurori e buoni affari, 
  

  

    

  

    

ROMA, 16. — La «Gazzetta Ufficiale» 

pubblica il seguente R. decreto: 
Art. 1} — Il prezzo di vendita al pub 

blico delle sottoelencate varietà di ta- 
g|jLacchi nazionali viene modificato come | 

appresso : 
Tabacco da fiuto rapati, polveri, ca- 

radà e zenzigli: quarità superiore da 
lire-30 a lire 40 il hg., prima qualità 
da lire 26 a lire 30. il hg.; seconda qua 
lità da L. 10 a 2011 Rg.; 
‘Tabacchi da tumo trinciati: La qua- 

lità fermentato da ure 70 a lire 80 il 
Kg.; La qualità spuntature da lire 70 

50 a 60 il Kg.; seconda qualità comu- 
ne Ga lire 40 a lire 50 il Kg. 
| Art. 2. — Le disposizioni del presen | 
te decreto entreranno in vigore il gior 
no 16 novembre 1922. 

Bal pubblico 

Egregio Signor Direttone. 
Ringrazio della pubblicazione riguar 

dante il mio licenziamento dal forno 
munieipale, la cui istoria alcuni ami 

Permetta solo che Le soggiunga ad 
ammiaestramiento pier la documentazio 
ne della complicità nelle tanto deplora 
te tirannie rosse prima dell’avvento del 
fascism,o che irivoltomi all’assessore 
cav. ing. Facchini per ottenere .glusti- 
zia, puesti con lettera allegata del com 
Volpe mirispose in sostanza che il tor 
to era mio, che dovevo iscrivermi allla ! 

ta il minimo carattere politico, sog | 
giungendoche 3 nostro desiderio che 
tutti èli operai facciano parte della lega. | 
pena l’assogettarsi al licenziamento. 
Le accludo i documenti. 

Gremese Luigi, 

‘ Cinenia Teatro Cecchini 
Solo per questa sera si proietterà la 

meravigliosa cinematografia: 
GIOVANNA D’ARCO 
(La vergine d’Orleans) 

Grandiosa ‘e spettacolosa  ricostru- 

luoghi dj origine ed interpretata da ce 
lebri artisti. 

— Ovunque il più grande successo. 
. Il teatro è riscaldato a temosifone. 

Le dichiarazioni del Governo 

dinanza udinese poco prima delle 19 

andò a ruba in 4 migliaia di e- 
semplari. 

La rapidità mirabile — mezz’ ‘ora do- 
po giuntoci l’ultimo : dispaccio del discor |. 
sO Mussolini ll giornale si leggeva in 
piazza Vittorio — è dovuta alle nostre 
scelte maestranze. 

Traitoria comunale 
Oggi mattina:: Vermicelli con ag- 

ciughe —_ Baccalà o anguilla. 
Sera: Zuppa di Verdura - SA o 

all’ingliese. 
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TEATRI ED ARTE 
= -qm-e.... 

TEATRO SOCIALE 
STAGIONE Lv RICA 

Recita inaugurale 

Andrea Chénier 

dramma lirico in 4 affi di Luigi Hica - Musica 
del maestro Umberto Giordano > 

Il nostro ‘Sociale che da lunghi mesi 

languiva nel silenzio 0 nel. prigiore di 

spettacoli accettati con idifferenza, eb- 

della 

stagione lirica di autunno, una da 
ba rivincita. ? 

Un pubblico folto ed elettissimo, sl 
nostro gran pubblico che sempre ri- 

sponde ad ogni buona manifestazione 

della divina arte dei suoni, presenzia- 
va festante, attento e plaudente. 

La musica originale, melodica e robu 
sta di Umberto Giordano che meravi- 
gliosamente si plasma al forte dramma 

recezione 

  

  di Luigi Illica (come corre il nostro pen 
siero ai nostri sommi Maestri a cui man, 
carono i buoni librettisti!) piacque in- 
tensamente. Come sempre. 

L’«Andrea Chènier» riapparve ierse- 
ra fra noi in un’edizione molto appro- 
priata, degna di ogni migliore elogio. 

Rumento di przzo nei tabacchi 

a lire 80 il Kg; prima quialità forte dai 

|to. Eugenio Sandrini, è 

vennero coonsciute iersera dalla citta- ! 

he vano ripetere le lodi su queste colon 
ne, si affermò ancora esperto e rapido 

aliestitore di spettacoli e gli artisti fu- 
rono veramente degni del loro buon no 
me. 

Tra MI, primo, idobbiamo segna- 
i lare il tenore cav. Luigi Marini — pro- 

;onista — che sin dal primo atto, col 
popolare «Improvviso», si acquistò tut 
ta la simpatia dell’uditorio fine ed .esi- 
cente. Le squillanti mote dell’insigne te 

nore si mantennero sicure per tutto la 
[serata e ben mtritarono applausi caloro 
sissimi ed incondizionati. 

, La sua bionda amica gentile «Madda- 
leno di Coigny», finemente interpreta- 
ta da Maria Pia Pellegrini, conguise 
per la sua grazia e per lafelice emissio- 
,ne della sua bella voce calda ed appas- 
sionata, Questa. giovane artista, rosea 

«promessa della nostra scena lirica, oltre 

i tag 

scena meravigliosa. Ella raiccolse ripe- 
tute approvazioni. 

Nella scena del 3.0 atto, nel duetto 
con «Gérard», ella fu di una drammati- 
cità che regge i più ardui confronti, E 
Angelo Pilotto le fu degnissimo com- 
pagno. Il valoroso baritono, sempre fe- 
lice nel gioco scenico, sempre misurato 
‘ed efficace, sfoggiò uma robusta vogee, 
pastosa, vibrante, appassionata. Dovet 
te bissare l’aria «Un di m’eran di gioia 
e » del terzo atto e fu chiamato ripetu- 
tamente con gli altri artisti e col mae- 
stro Zuccani agli onori del proscenio. 

Degna corona di questi ottimi ele- 
menti, ebbero cordiale consenso di am- 
mirazione Olga Ambonetti, «La, Mu- 
Jatta»; Silvia Bruschi «Madelony ‘e 
cla di Coigny»; Alberto Pavia un 
«Ineredibile» bravo ed efficace ; ed En- 
rico Pignataro «Roncher» e di «Aceusa 
tore pubblico». 

Dimentichiamo Sandrini ? No, di cer- 
è una, delle colon 

me di dia annata a a Udine, Pu- 
re iersera, nelle vesti di «Romanziero» 
e di «Populus», egli si fece molto apprez 
zare per la-sua voce, per la sua scena 
e per le sue trueature imidovinatissime. 

L'orchestra rispose degnamente ‘alle 
fatiche del suo duce edi cori, abilmen- 

la recita inaugurale. 

costumi, 

;Un plauso sincero ui 1 migliori augu 
ri (di cassetta) all’Impresa Vianello. 

Sabato prima replica di «Andrea. Ché 
nie». 

x 

laDi 
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SPORT ‘cLUR FRIULI 

i simpatico sodalizio sportivo citta: 

| dino, ha in questi giorni gettate le basi | 
di un largo programma da porre in ate | 
tuazione con la. maggior cura per il 
raggiungimento di tutti quei nobilissi- 

ad ogni classe sociale fra la massa la-. 
voratrice che tutt’ora è 
sparte. 

«Trattasi — in suecintòo — ‘di’ 
struire su larghe e pratiche basi dura- 
‘ture il complesso problema sportivo, 
istituendo diverse sezioni atte a porta- 
re a compimento — dopo razionale svi-. 
luppo — il compito loro assegmato. 

Per questo l'Assemblea generale dei 
Soci, riunita l’altra sera sotto la Pre 
sidenza del co: Franco Caiselli, ha do- 
mandato formale incarico alla ‘nuova: 
Direzione di agire in conformità ‘alle dis 
rettive esposte, ed ha approvato il mu 
tamento di denominazione da Sport 
Club «Friuli in U. C. A. MA. Friuli. 
Le sezioni nuove istituite sono l’auto- 
mobilismo ed il motociclismo che — ol- 
o a de de] Calcio - Ciclismo + Po- 
smo ed atletica fo o 

del Sodalizio. sro 3 POT 0° 

_Non si poteva. e ai hi va 
che il Friuli possiede dei bellissimi ret- 
tilinei, nè che la nostra Regione abbia 
ad essere meno delle altre, nè limitare 

scurando gli altri per il fatto che il pub- 

apatia del gran pubblico è una piaga. 

parte si preferisce al sano divertimenti 
to l’osteria, il ballo e qualche altra for- 
ma di depravazione.....   Il cav. Giovanni Zuecani, di cui sareb 

    

Ì 

nl 

te istruiti, completarono il successo del 

mj scopi che l'educazione fisica apporta | 

dalla. P Provincie a arriva 

I 

  

| zionale    

  

i pregi canori, ha una padronanza. di | 

. Al solito, decorose le s Scene e ricchi ; 

è rimasta in di-. 

   

ad un solo ramo l’attività sportiva tra- Ù 

blico se ne disinteressava. Si sa che la d. 

sintomatica del Friuli e che in maggior |# 

legale, ma si sa |#   
  

e nai 

| trama il pu bbule ce da via della consi- 
e, 

iti le derazione e persuaderlo che la lotta 
neruenta d’ una battaglia sportiva ben 

battuta reca seco incalcolabili be- 

anche dal lato di supremazia na- 
i ie 
Nneiei 

Domani che il cittadino rincamereni- tta 

‘to nelle vecchie abitudini vedrà passare 
2 pe”    Laz 

LU AC Oi gi dei giovani atleti pieni di vi- 
ta ed entusiasmo dovrà fare uno. sfor- 
zo mentale e considerare che per l’av- 
venire d’Italia e essenzialmente neces- 
sario possedere una gioventù sana, e 
preparata, deena del nome che porta e 
dell? alloro lasciato in retaggio dalla 

» gloria passata indistruttibile. 

Per questo la giallo-bleù concittadi- 
na s’è posta all’avanguardia e decisa- 

mente all’opera; per questo i suoi diri- 

centi donano la migliore loro attività 

ei competenza. 
La cittadinanza si svegli dal torpore 

d Wai sonno ingrato e contaggioso, alutl 

e protegga 1’ ardimento di coloro che 
iniziano una lotta contro il dissolvi- 

mento della nostra razza, e — dopo a- 

verne constatati i benefici — plauda al- 
l’opera dej pochi pionieri desiderosi di 
una migliore umanità ed un più largo 
Seatso. di sentito dovere. 

o 

Lettere Trevigiane 

sereni 

  

A Palazzo Sugana 
La disgrazia non poteva essere mag- 

giore pe ‘freviso! dopo gli ultimi 

grandissimi avvenimenti che hanno 

cambiato la faccia ‘alla maggior parte 
dei nostri buoni abitanti e che in ogni 
dove hanno ripristinato l'autorità del- 
lo Stato e tutte le libertà sono state 
lealmente... e mantenute è logico è giu 
sto pretendere che’ quelli di Palazzo 
Sugana lascino le dii senza por tem- 
po in mezzo a preparare terreno... sab- 
biose, come sarebbe supremamente da- 

veroso per quelli lasciare che altri più 

freddolosi covassevo al calduccio delle 
stufe in questo inverno che, stando al 
pionostico di Barbabianca, si prevede 

rigido molio più dei precedenti che fa- 
cevano vedere alle A ca che pa 
Veritoso «rosso scarlatto» quando effei- 
tivamente non era che il riflesso di 

qualche benigno crepuscolo. 0 
Palazzo Sugana è la sede Municipale 

dove, indebitamente detengono le re- 
dini del cavallo pubblico, i popolari! 

ssi, se avessero ancora un residuo di 
dignità politica, (dice il «Risorgimen- 
to» del 14, 15 corr) e una qualsiasi 
sensibilità, non tarderebbero un. gior- 

0 di più a compiere l’elementare do- 
Vere di andarsene... 

Ma — continua io <Bisorgiuliion 
— il. «doverev’non ‘è, per quellgi Am- 

ministrazione, una specie di. fremito 1 
poetico, che esalta, che illumina, che 
redime... (scusi, prof. Combi, dhe, co- 
sa è 1] dovere?). Essa; identotaente 
preferisce » cercare nell'ombra delle 
sue miseriuccie segrete il solo dover so | $ 

due“tpecie di|# ciale della ipocrisia (!... 
dovere? mo è una specie di fremitò 
poetico ecc. è l’altro dovere è it do- 

3 rico- a ario Po 

  

  pure che con la tenace costanza si può    

  

vere sociale della ipociisia quasi che an 
diamo avanti) (senza accento sull’e.... 
professore!) l’ostentare una etichetta, 
una maschera, una delle tante coccar- 

de che sl por tano in tasca spet, levare 

mettere a SE econda che spiri un vento 

propizio © una tempesta contraria (ci 
sono anche le tempeste III 11?) 
fosse. sufficlente a nascondere la sua 

£ opera nefasta già sepolt a SE ii (DAI 
do di errori e Ò danni incalcola! 01: ii. 

Il «Risorgim&nto» continua per ci: 
ca ire: quarti di colonna a Lega alare de- 
gli aggetti vi... poco riflessivi, che no! 
toni amo PE prudenza, senza nerò chia- 
1;re le ragioni che lo inducono a 
guire una campagna denigratoria con- 
tro l’ Amministrazione --rrolare. 

Non vorremmo .che-tali ragioni fos- 
ser ooggetto di segrete miseriuccie per 
il solo dovere sociale della inocrisia! 
ci dispiacerebbe molto. Quando si cri- 
tica, (ci è permesso dirlo?), una cosa 
o una, persona 0 più persone che stan- 
Ro a capo di una qualisiasi ammimi- 

strazione, ci sembra che bisognerebbe 

ur dire come quella cosa dovrebbe es- 
sere fatta e come quella. persona 0 quei 

le pers sone dovrebbero tenere le corde 

dalle vele penchè si raccogliesse... :l 
buon vento dell’opinione... risorgi- 
mentale. Va bene? contrariamente so- 

no parole che se le porta il vento cat- 
tivo e righe di stampa perdute. 

Solo così potremmo e nell’i ipotesi che 
osservazioni e sug gerimenti f fossero det 
tati da teenici i ‘esperti essere d’ac- 
ecrdo non solo col «Risorgimento» ma 
anehe con quella parte di «buontem- 
pona» della popolazione che aspetta a 
bocca aperta le dimissioni dell’Ammi- 
nistrazione comunale. VOnne pio 
noi obbietteremo sempre ! 

IT nuovo. diplomatico gl 
presso la S. Sede 

. LONDRA, 16.— Il.sig. Theo William 
Odo Villiers Russel è stato nominato in 
viato straordinario e ministro. plenipo- 
‘teniziario in missione speciale presso 
la Sauta Sede in sostituzione del Con- 
te Desabis. i 

  

«Il Domani d’Itala» uscirà settimana 
le a Milano, sotto l’alta direzione di 
Mauri, organo di cultura intensa in- 
torno al programma del P. P. I. Vi col- 
laboreranno Molteni, Vercesi, Degli Oc 
chi redigeve ato il «Commento». 

  

Dott. 

aptiliciali irrieonoscibili in. ogni 

  

      
  

PACCHI - NUMERARIO 

Succursale - 

  

  

GABINETTI DENTISTICI 
e di PROTESI DENTARIA — 

D. DAMIANI 
medico. chirurgo specialista della R. Clinica di Bologna 

UDINE - Via Savorgnana 5 dalle {0 alle 18 
TOLMEZZO = Piazza XX Settembre le domeniche e i 

Cure rapide. Estrazioni indolare. Applicazioni . di denti e di dentiere 
sistema moderno 

: Apparecchi .di raddrizzamento SA 

Corriere Transatlantico 
mn personale Viaggante fra L'ITALIA è L'AMERI 

Partenze ed arrivi ogni mese. 
ate Consegna MERC - 

| Lettere " Campionari - 
VR - 

Liquidazioni eredità - Alienazione di immobili 
- Ricerche di persone emigrate in America, ecc. 

L ‘En e # Tutto - Geova. Filiali: Rio de Judi - Ros Mes Agenzia di te Dia GODI 4 CMLLEMO 

| DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
111 si vendono a prezzi ridottissimi dalla. ditta dI 

_ G. FILIPPONIO 
UDINE - VIA PREFETTURA 6 - UDINE 

| Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi: 
Specialità mobili da UFFICIO 

n.0 n 4P_8.0_A,0 RAR 

(OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 iN PIU | 

Comuni e di lusso in tutte le sp 

tà di legni. Lavorazione nale: 

segna a domicilio, 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCOR REA 
Specializzata Fabbrica: AGOSTINO. CICINELLI 

Udine, Via Tricesimo, ui. 10 
Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta n. 6 - Telefono 410 

Per la modicità dei prezzi vinte il 

eciali 

Cone 

concorso per la fornitura delle bare aj. 
Comune di Udine, 

Specialità bare da trasporto 

Sarcofaghi di lusso 

Si assumono ordinazioni di ghirlandg 
in fiori TEconRA ein metallo, 

  

  

Visite e consulti; IO - 1:12 e 

Telefono 3-60 - UDINE 
35 - I7/R% 

Via Cussiguacco,     
  

CARRIERE OI IDRICI ORO ATEI SE 

Malattie polmonari. 
DX. Pneumotorace ‘tera 
peutico. Siero - vaccinote» 
rapia. Esami mierosco- 
pici- Riceve tutti i giorni 

e aGaG I 

tranne i festivi, dalle ® 
Doll DONANO alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIAAQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

o 

AUTOMOBILI ANSA 
CORSO. PESCHIERA I 251 
‘TOR EN So 

Produzione 1923. 

Tipo tonale } chiodi = Tio sport 4 cilindri 
Tipo normale 6 cilindri - Tipo:sport 6 cilindri 

——F -—o Peso —_—_——__ 

Cercasi agenti per la Prov. di Udine 

        

  

       
   

   

    

     
   

    

  

i hunedì 

Corone d’oro. 
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Ismet da Poincaré 
L’AKIGI, 16. — Il Presidente del 

Consiglio sig. Poicarè ha ricevuto ieri 

sera lsmet Pascià capo della delega- 
zione turca a Losanna, Ismet Pascià 
era accompagnato da un segretantio in- 
terprete. Nei colloquio, durato 85 mi- 
nuti, s[smet ha ldichiarato . che i (egli 

non sapeva ancora se si sarebbe re- 
cato a Londra.. 

coito del memoriale brian 
tARiGi, 16. — Il redattore diplo- 

matico dell’ Agenzia «Havas» crede di 
sapeite che il memoriale britannico sul- 
l'Oriente non tratta a fondo della que- 

stione degli Stretti, nè delle misure 
‘da prendersi allo scopo di assieurare 
l’andata in vigore del futuro trattato 
di pace. Gli Uomini di stato alleati 
dovranno decidere se i lo:to goverrii deb 
bono eventualmente imporre l’'esecu- 
zione del trattato con la forza qualora 
sia necessario. i 

   

   
   
   

   

  

      
   
   

   

  

   
   

   
    

   
   

   

  

    
    

  

     

  

   

   

    

  

    

        
   
   

    

   

   

    
   
   

   

  

      

  

   
   

    

  

    
   

      
    

   
    

  

    
   

    

   
   

  

   

      

       

  

   

  

   
    
   

    

  

   
   

   

   

    

   

  

   

  

   

   
    
    

   
      
   

      
   

    

   

   

   

  

   

  

   

  

  

condo la itesi inglese, essi dovrebbero 

essere occupati militarmente ma a ti- 
tolo provvisorio solo per qualche anno 

a causa della instabilità della situa- 
zione in Russia e come garanzia di e- 
secuzione dei trattati .al medesimo ti- 
tolo della occupazione del Reno riguar 

do alla Germania. Dal punto di vista 

militare ‘lla nota inglese chiede la 

smobilitazione completa della zona sot- 

to il controllo di un organismo ‘da sta- 

bilire. Il memoriale brittannico preve- 
de inoltre il mantenimento del debito 

ottomano e la unificazione del regim: 

delle ferrovie essendo. le potenze al 

leate rappresentante nella direzione 

ti. Per quanto concerne le.capitolazioni 

il memoriale inglese ammette l’egua- 

glianza fiscale ed i tribunali misti ner 

i sudditi stranieri. Quanto alle mino- 

ranzo cristiane la loro. protezione sa- 

rebbs assicurata da ufficiali europei 

addetti alla gondarmeria,tmpa. 

Contro ogni ingerenza 
- LONDRA, 16. — L'agenzia Reuter 

ha da Costantinopoli: > * 

Refet Pascià ha consegnato ieri agli 

dichiara che se il governo nazionalista. 

è pronto a discutere le misure destina- 

te ad assicurare la protezione . delle 

truppe alleate, esso deve però assicura 

re l'ordine e la sicurezza del paese è 

chiede perciò che da parte, delle trup- 

pe alleate cessi ogni ingerenza sotto for 

ma di controllo nell'amministrazione 

tutca. Il governo nazionalista, conclu- 

de la nota ripete che gli è impossibile 

di accettare qualsiasi ingerenza nella | 

amministrazione turca aggiungendo che 

essa conta sulle disposizioni concilianti 

delle potenze alleate. 

Parigi d’accordo con Londra 

PARIGI, 16. — Il memorandum del! 

Foreing Office, consegnato ieri matti- | 

na a) Quay d'Orsay, è stato esaminato 

nel pomeriggio da Poincaré. Hl redatto- | 

re diplomatico dell'Agenzia Havas cre- 

de di sapere che le opinioni che esso e- 

spcne son'! sensibilmente identiche ai 

punti di vista del governo francese. Es 

se hanno per base essenziale l’accordo 

interalleato del 23 settembre scorso. 

Poincerè ha fatto sapere fin da questa | 

sera a-L'ondra senza rispondere con n0- 

ta particolareggiata ai memorandum 

britannico che egli non rilevava nulla 

nel dcenmento che fosse di natura tale 

da impedire l’accordo fra i due gover 

- ni sui principi a cui si ispirano le de- 

legnrioni francesi è inglesi durante i ne 

goziati. Dato ciò nom si dubita che lord 

Curzon verrà subito a conferire a Pa- 

rigi col sig. Poincarè I due uomini di 

stato francese e inglese lasceranno Pa- 

rigi il giorno successivo per Losanna 

dove si incontreranno con. il rappre- 

sentante del governo italiano prima del 

l’apertura della conferenza, Il sig. Poin 

carò assisterà, senza dubbia, alla sedu- 

ta inaugurale ma non vi prenderà la 

parola. 
Il consigliere federale degli affari e- 

steri del governo svizzero, sig. Motta, 

presiederà la conferenza e pronuncierà 

un discorso di inaugurazione. E° proba 

per dare alla seduta successiva un ca- 

rattere privato. Lo 

Romano Avezzana a Parigi 
PARIGI, 16. — Ieri sera alle ore 

20.10 col treno di lusso è giunto il ba- 
rone Romano Avezzana nuovo, amba- 

‘sciatore d’Italia a Parigi, accompa- 
gnato dal suo segretario particolare 
cav. Landini. Erano alla stazione a ri- 

-*eèverlo .il conte Sforza, il marchese 

Salvago Raggi e il comm. D'Amelio, 

il consigliere di ambasciata Vannutel- 

He altre personalità della colonia. Col- 

rère ambasciatore di Francia a Roma. 

Le sue dichiarazioni 

zana. ambasciatore d' Italia a Parigi, 

ha fatto ad un rappresentante della 

Agenzia «Havas» le seguenti dichiara- 

Per quanto concerne gli Stretti, se-| 

alti commissari alleati.mma nota in cui | 

bile che le delegazioni si accorderanno | 

‘lo stesso treno è arrivato il signor Bar- 

PARIGI, 16. — Il bazione Aver 

che riprende la coscienza della sua fun- 
zione storica, lungi dal mettere in pe- 
ricolo i rapporti fianco italiani, non 
può che riagermarli. L'accoglienza co- 
sî calorosa fatta dal vostro illustre 
presidente del Consiglio e della stam- 
pa alla costituzione del gabinetto Mus- 
solini in seguito ad invito del Re, di- 
mostra che avete avuto la percezio- 
ne immediata di questa verità. Del re- 
sto la chiaroveggenza è una delle più 

| preziose qualità della intelligenza fran 
cess. La fratellanza delle armi nella 
grande guerra, il ricordo delle soffe- 
renze e delle vittorie. comuni ripren- 
dono tutto il loro significato presso un 
popolo che glorifica la vittoria guada- 
gnata col prezzo di tanti lutti e sacri- 
fici come il seme di vita novella. Ab- 
biamo così un meraviglioso terreno per 
trattare tutti i problemi interessanti 
i due paesi, non soltanto per evitare 

ogni causa di malinteso, ma per sta- 
bilire una solidarietà sopra una larga 
concezione e rispondente alla situazio- 
nie dell'Europa. 3 

L'accordo commerciale che è stato 
ora fistmato a Roma, benchè non de- 

finito, costituisce un lieto presagio per 

Je relazioni future. Il governo italiano 

ha intenzione di collaborare con la 

. Francia per il mantenimento della pa- 

‘ce nei problemi interessanti l'Europa 
in Oriente. 

Dopo avere rilevato la necessità di 
‘un accordo perfetto fra l'Inghilterra 

la Francia e l’Italia, il barone Avez- 
zana, rievocando ricordi personali, di- 

chiaza che nel 1916 e nel 1917 ebbe 

occasione di ammirare lo spirito di re- 
| sistenza e la grandezza d’animo del 
popolo francese ed ha così concluso: 

aPpI nella direzion® | «Il governo francese troverà in me un | 

pronorzionatamente. ai capitali Investi-| collaboratore franco e leale e un di- 
fensode dell’interesse .del mio paese, 

ma convinto pure che non vi è oppo- 
sizione fra questi interessi e quelli 

della Francia». 

La perdita del Montegrappa 
L'equipaggio salvo 

HALIPAX (Nuova Scozia) 16. — 
| Secondo notizie qui giunte il vapore i- 
taliano Montegrappa sarebbe stato ab- 
bandonato in pieno Atlantico. Si cre- 

de che l'equipaggio sia stato raccolto 
dal vapore inglese Pittsburgh. 
LIVERPOOL 16. — La compagnia 

White Star ha ricevuto un radio tele- 
.grammia nel quale conferma che il «Pit- 
tsbureh» ha salvato tutto equipaggio 
del vapore italiano «Montegrappa». 

\La mominatività dei titoli 
Il decreto clie la abolisce 

; ROMA, 16° — La «Gazzetta Uffi-| 

ciale» pubblica il seguente Regio De- 
creto: hEsy 

Art. 1. — Le legge 24 settem. 1920 
‘numero 1297 sulla obbligatorietà della 

conversione in nominativi dei titoli al 
portatore, emessi dallo Stato, dalle pro 
vincie, dai comuni, dallle società per a- 
zioni e da qualsiasi altro ente nonchè 
dai depositi vincolati a tertmine fisso. 

Con d.r. saranno emanate le norme 
ner agevolare la trasmissione dei ti- 

toli da una svecie all’alta con facoltà 
di abrogazione, modificazione e inte- 
orazione di disposizioni legislative vi- 
venti. £ 

Art. 2. — Il presente decreto sarà 
immediatamente preseritato al Parla- 
mento per la sua conversione in legge. 

Le confidenze di Ismet 

aveva ‘convocato i: rappiesentanti del- 

la stampa ‘al suo albergo ha fatto le 

seguenti dichiarazioni : bic 

«Noi siamo venuti alla conferenza 

di Losanna per fare-la pace fra la Tur- 

cnia e gli stati con cui eravamo in 

cuerra. Siamo venuti da un paese in- 
giustamente sacheggiato che ha sete 
di pace. I sucessi militari che noi ab- 
biamo riportato non costituiscono che 
una fase della nostra evoluzione, La 

‘storia di questi ultimi anni dimostra 

che i nostri scopi sono essenzialmente 

pacifici. La nostra politica Si appòg- 

cia alla fedeltà, alle convenzioni ed ai 

trattati da noi firmati».. ite 

Nel suo colloquio con Poincarè, I- 
smet Pascià si è limitato a dichiara- 

‘ne: «Questa conversazione è stata per 

me soddisfacente». . Dr: 
Non ha potuto dire se andr o 

dra affermando di ton aver ricevuto 

nessun invito'ufficiale al riguardo. 

Interrogato sul regime delle capito- 

‘lazioni Ismet Pascià ha sostenuto la 

tesi che esse non hanno apportato che 

restitizioni ‘politiche alle popolazioni 

ottomane, senza. procurare veri van- 

taggi agli stranieri. ! 

L'incontro a He sol lavo Lemano 
PARIGI, 16. — L'Agenzia «Havas» 

annuncia che lord Curzon, l'on. Mus- 
solini e il signor Poincarè si incontre- 
ranno domenica o lunedî sul lago Le- 
mano in una locallità non lontana da 
Losanna. 5 ; 

O 
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